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NOSTRE CORRISPONDENZE 

(N) Firenze, 1 gennaio 1868. 
La generale aspettativa che si era mani­

festata di udire dalla bocca deh re parole che 
rischiarassero il paese sulla sua vera situà-
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Rivis ta degli interessi amministrat ivi 
comunali e provinciali di Padova 

{Conti V. num, 1) 
Il sussidio della provincia a Venezia per 

la formazione della società di navigazione a 
vapore tra Venezia e l'Egitto fu votata per 
sentimento. Si poteva forse risparmiare que­
sta parola che implicava una certa esigenza 
di gratitudine da Venezia, mentre ci sembra 
che fosse fucile cosa di dimostrare gli utili 
che anche dal iato economico potevano deri­
varne alla provincia contribuente — prote­
stiamo poi contro tutti coloro che tacciarono 
Padova di poca generosità perchè giunse tarda 
all'appello — in questo caso la somma era 
abbastanza forte per richiedere una qualche 
riflessione, e che l'indugio non sia stato sover­
chio e dannoso, ce ne è prova iì nessun ri­
sultato di tanti progetti che sfumarono e pas­
sarono non lasciando che disillusioni. Di chi 
la colpa? a nostro credere delle autorità co­
munali e provinciali, ed un pochino anche 
del Capo di quella provincia che non seppe 
consigliare quei preposti alla pubblica copia 

zione tanto all'estero come all'interno, è ri­
masta pienamente delusa. Le parole di Vitto* 
rio Emanuele non potevano non riflettere la 
incertezza presente, e così fu. 

Prima di tutto dovete sapere che dal pre­
fetto di palazzo erano stati invitati i presi­
denti della Camera dei deputati e del Senato 
a non pronunciare un discorso nello stretto 
senso della parola, per evitare a S. M. la 
necessità di una risposta che non credeva op­
portuno di dare sulle molte questioni che i 
medesimi avrebbero potuto sollevare. Quiudi 
essi si sono limitati a porgere al re le feli­
citazioni che si usano quasi fra privati e fa­
migliari: fu parimeuti la risposta che ne ot­
tennero. 

11 re disse che la nazione versa in diffi­
coltà gravi ma non insuperabili, qualora cia­
scuno voglia dare ascolto alla concordia. Colla 
concordia e colla pertinacia dei propositi siamo 
giunti a costituire V Italia quale è, e colle 
stesse virtù potremo consolidarla e renderla 
felice. 

. Del resto non una parola sulle nostre re-
lazioni estere— non sulla crisi ministeriale — 
non sulla condizione minacciosa dell'Europa 
Nessuna importanza si può dare a questo 
discorso del re che non si è allontanato da 
quei termini generali che si sogliono usare 
ogni qualvolta non si vuol, compromettersi 
nella benché minima parte. 

Erano presenti al ricevimento i ministri di­
missionari, ed il corpo diplomatico venne pure 
contemporaneamente ricevuto. I corpi costi­
tuiti sono stati in parte ieri ad offrire i loro 
omaggi al re ed in parte oggi dopo le depu­
tazioni dei due rami del Parlamento. 

Quanto alla crisi ministeriale ci troviamo 
oggi in condizione peggiore di ieri, mentre 
oggi ogni speranza di accordo colla perma­
nente di Torino è svanita ed il presidente del 
Consiglio, cui fu nullostante riconfermato il 
mandato, si trova costretto a domandare qua 

di prendere garanzie perchè il preliminare 
di contratto fosse rispettato e mantenuto. 

Il resoconto economico della gestione della 
deputazione non poteva esser meglio redatto 
e per chiarezza e per forma- — l'assenza delle 
cifre ci dimostrò che la deputazione aveva 
dovuto omettere od aggiornare spese neces­
sarissime quali sono quelle per i' istruzione 
—- ed abbiamo creduto di fare questo rilievo 
ni enti e siamo inclinati a credere che se la 
deputazione in mancanza di tondi provinciali 
avesse chiesta al Consiglio 1' autorizzazione 
di contrarre precariamente un prestito anche 
per altri rami d'istruzione, come fece per 
l'istituto agrario, il Consiglio 1' avrebbe in­
dubbiamente accordata e si sarebbe così gua­
dagnato un'anno neiristruziorie, risultato da 
tenersi a grande calcolo. '. 

Vorremmo dir,, molte cose a quel con­
sigliere cha riuscì a far accettare la sua pro­
posta per ìa apertura e chiusura della caccia 
in epoche troppo tarde per la prima e pre­
coci per la seconda, ma i numerosi voti fa­
vorevoli che ebbe dal Consiglio la sua mo­
zione ci fa desistere da un' ulteriore opposi­
zione, tanto più che da Firenze ci venne se­
gnalato come il Governo voglia revocare a 
so il diritto di stabilire i termini suddetti, e 
come intenda di restringere a tempo ancor 
più breve il diritto di, cacciare. 

Approviamo anche noi il concorso della 

e là che alcuno voglia unirsi a lui per con­
durre la mal menata barca dello Stato, ma 
non sa trovare chi lo secondi. 
I Le trattative col conte Ponza di S. Martino 
Sono tramontate per la ragione che i per ina­
ienti hanno posto delle condizioni inacetta-
ili. Se si fossero limitati a domandare una 

qualche modificazione del programma Menar 
brea, probabilmente l'avrebbero ottenuto, ma 
essi all' incontro dichiararono che bisognava 
prima di tutto il ritiro del Menabrea, nel 
quale non ponevano fiducia. 

Partendo da questa base, come potete ben 
credere, non si poteva certo riuscire ad un 
accordo. I permanenti avrebbero voluto un 
ministero tutto del loro colore con Sin Ma -* 
tino alla presidenza, ciò che non poteva es­
sere naturalmente consentito dal Menabrea che 
intende dì rimanere a capo del gabinetto. Non 
si conoscono le altre condizioni poste da 
permanenti ma ciò poco importa, mentre bastò 
questa a disperdere ogni speranza di accordo. 

Dopo tale risposta il Menabrea riprese le 
Vii**- oJ»«C- CtV*f<-0* 2»-"*%wk*s 4w*»«%»A» « - w ™ » u W ix* 

sospeso durante le trattative coi piemontesi, 
ma nulla abbiamo di sicuro sopra questa se­
conda parte delle pratiche del presidente del 
Consiglio. 

L' unioa cosa che si conosce si è che lo 
Seialoia, il quale non si era a principio di­
mostrato alieno dall'entrare nel gabinetto, si 
annuncia ammalato e quindi nella impossi­
bilità di assumersi il grave impegno delle 
finanze. 

Solo il Cordova non ha ritirato la sua pa­
rola, benché avesse dichiarato fin dal prin­
cipio che avrebbe posto delle condizioni che 
non ancora si couoscono. Si torna intanto a 
parlare della possibilità che il Chiaves si as­
suma il portafoglio dell'interno, voce che non 
reca molto conforto mentre parlandoci fran­
camente la prima prova da lui fatta a questo 
stesso ministero non fu coronata da troppo 
brillante successo. 
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Se il presidente del Consiglio tra oggi o 
domani non riesce a ricostituirò alla meglio 
il suo gabinetto, è assai probabile che rinun-. 
cierà al mandato per non lasciare più a lungo 
il paese nello stato d'incertezza in cui ai 
trova. 

1 giornali più o meno ministeriali vorreb­
bero lasciar sperare che tutto sia prossimo 
ad accomodarsi, ma in verità non so dove va­
dano a pescare le notizie che li fanno tanto 
ottimisti, mentre in generale sifò nella ferma 
convenzione che il Menabrea non riuscirà a 
nulla. 

Provincia all'erezione del monumento che 
deve sorgere a Legnano per commemorare il 
grande avvenimento della Lega Lombarda 
stretta a Pontida tra città italiane, e la scon­
fìtta che su que'campi si ebbe uno de'tanti 
invasori di questa nostra cara patria. Padova 
che fu tra le prime a segnare quel patto cha 
voleva lo straniero fuor.» d'Italia, non poteva 
non trovarsi in prima linea tra le soscrittrici 
per l'erezione di quel monumento. 

La riforma della circoscrizione territoriale 
dei comuni e tale necessità che nella cori-
missione che l'ha trattata avremmo voluto 
meno pedanterie — e dicendo meno pedan­
terie, non intendiamo già che si dovesse agire 
con trascuranza e leggerezza. 

La Legge è chiara, e pur troppo se c'è qual­
che cosa a lamentare, si è che limiti assai i 
poteri dei consigli sulle aggregazioni e dis­
gregazioni dei piccoli comuni, e che le con­
dizioni a troppi riguardi dei comuni stessi — 
ciò non esitiamo a dire purché pensiamo alla 
grande utilità che ne deriverebbe ai comuni 
piccoli ove potessero essere tra essi, aggre­
gati potendo per quell'unione ridurre d'assai 
le spese di amministrazione — e speriamo di 
aver così chiaramente spiegato il nostro con­
cetto; e nessuno potrà imputarci le desiderate 
riforme a sentimenti poco liberali, poiché do­
po la indipendenza, la sola nostra aspirazione 
e la libertà, ma quella libertà che guidata; 

Firenze, 1 gennaio 1868. 
La Permanente ha levato il suo campo; 

essa ha rotto il bastone della pace e si è ri­
tirata ne'suoi monti a prepararsi ad una 
guerra più accanita e più seria. Senza lin­
guaggio figurato, il conte di S. Martino di­
chiarò francamente al conte Menabrea che 
egli non accettava più nessuna conciliazione 
con lui, e che a nome del suo partito fifiù-
fawa .aaonl'iifatnarttfl. .iU.oouAflìownì ori np;»* IJM»Â — 

grarnraa che avesse una benché minima de­
ferenza per la Convenzione di settembre. Se 
il. Governo voleva dividere il potere col par­
tito piemontese, doveva concedere a questo 
sei portafogli almeno; dichiarare che la pò-' 
litica a seguirsi in appresso sarebbe stata 
scevra d'ogni ingerenza francese; dichiarar© 
che in caso di guerra europea l'Italia si sa­
rebbe unita a chi le garantisse Roma per 
sua capitale immediata; e^he en attendant 
si dovesse fare un compromesso secondo il 
quale, scorso un certo lasso di tempo, la ca­
pitale provvisoria dovesse fare un'altra tappa, 
se non una retromarcia completa. Queste 
sono state le ultime condizioni poste innanzi 
dall'onor. conte Ponza; a quanto dicesi, sa­
rebbe stato il Re stesso che, sdegnato seria­
mente, avrebbe rotto ormai ogni ulteriore 
trattativa. 

• * 

dalla ragione diventa l'ispiratrice di gene­
rosi sentimenti, di splendide gesta, che tuia 
base su cui potè compiersi la nostra unità, 
e non quella libertà che tenta trascinare in 
piazza le masse, e che propugnata sino ad 
ora da pochi ciarlatani, si tentò trapiantare 
in Parlamento, cercando per tale modo di 
dare un' autorità ai principii di dissoluzione 
per portarli dal centro alla periferia dopo che 
si riuscì a tarli convergere dalla periferia al 
centro. — Ma ti chieggo scusa della digres­
sione cadutami involontariamente dalla penna, 
e torno alla circoscrizone territoriale. — Se 
fu esatta la relazione che sentimmo leg­
gere al Consiglio, la Deputazione coìl'appog-
gio della: Legge avea già fatte parecchie pro­
poste di allegazione, e sperava che là com­
missione, constatata la necessità di dar opera 
a questa riforma, il di cui. bisogno è tanto 
sentito ed evidentemente dimostrato, ne avreb­
be proposta al consiglio V approvazione. — 
Invece chiese una provoga per l'omissione 
(si disse) di alcuni accertamenti. Necessaria­
mente la Deputazione anche non consentendo 
all'osservatone, dovea desiderare che si chia­
rissero i fatti, e dovette convenire nella pro­
roga. — La questione adunque è ancora in­
soluta — noi raccomandiamo vivamente alla 
commissione di compiere i suoi "lavori, ed al 
Coniiglió di approvarli quando gli verranno 

j presentati, poiché certi confini di potere e di 

» 
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Il conte Menabrea è sempre incaricato di 
fornire gli uomini per il nuovo Gabinetto. 
Può esaere che rivolgendosi alla maggioranza 
dei 199 trovi da comporlo; ne nascerà una 
nuova opposizione al 7 gennaio ed un nuovo 
voto di sfiducia; ma allora potete fin d'adesso 
immagiaarvi che cosa ne succederà. 

Lo scioglimento della Camera non farà, 
un gran dispiacere a nessuno. Il paese 
è stanchissimo di queste lotte interne, ste­

rili e puerili; forse esso appoggerebbe il 
Governo che, garantendo le istituzioni libe­
rali, agisse energicamente con i partiti tur­
bolenti e sovversivi. Nel vostro bellissimo 
articolo La Grise, che lessi sopra uno degli 
Ultimi numeri del mese scorso, voi mette­
vate a nudo certe nostre piaghe che bea pò • 
chi hanno il coraggio di constatare in Italia, 
tua che all'estero 3on più che notò e calco­
lato. Il ferro del chirurgo non può essere 
pietoso, e per rimarginarle è necessario ormai 
adoprare anche il fuoco. Io vorrei ohe le vo­
stre idee fossero un po' più considerate dalla 
stampa di quaggiù, ma ne33uno lo fa perchè 
nessuno vuol esser l'incentivo ad un provve­
dimento nuovo in Italia e di certo non senza 
pericolo. 

Stamane S, M. il Re ha ricevuto i digni­
tari e tutte le altre solite persone, come si 
usa nel Capodanno. Egli ha pronunciato il 
discorso'd'uso, che questa volta era impron­
tato di una serietà non abituale nell'animo 
del Re. S. M. ha detto che l'Italia è contor­
nata da molti nemici, ma che le deve ba­
star l'animo di vincerli tutti; che i momenti 
erano gravissimi, ma che il sanno del popolo 
e del Governo avrebbe superato le difficoltà, 
come sempte le superò. Aggiunse* •. sperare 
che fra brevi momenti la situazione avrebbe 
preso un aspetto più cohfaoenté, e che l'av­
venire politico d'Italia sarebbe uscito da quel­
l'incertezza in cui pare piombato. 
...Si fanno a questo discorso mille sorta di 

commenti, ed ognuno ci vuol .trovare, ojiol 
senso recondito elio al corto non v'e. Intanto 
ritornano in campo i soliti nomi del Lamar-
mora, del Lanza, del Peruzzi, dello Scia­
lerà, ecc. per il probabile Ministero che deve 
comporsi. Io non vi voglio ripetere nessuna 
delle voci che,' secondo il solito, si spargono 
a tal proposito, sicurissimo che finora non 
esiste nulla di positivo, né di vero. Domani 
sapremo qualche cosa di certo e fors'anco 
avremo il Ministero bello e composto, ma per 
ora nulla e deciso. 

Il primo dell'anno, che qui a Firenze è 
molto festeggiato, non principia male per gli 
spettacoli, i quali sono affollatissimi, ne per 
il minuto commercio che trae un grandissimo 
vantaggio dai molti forestieri che qui si tro­
vano. Il freddo intenso e insolito affatto pa­
ralizza un poco il movimento della provìncia 
verso la capitale, giacche saprete che ogni 

legalità sono difficili a definire, né importa 
poi che in certe questioni sieno con una trop­
po scrupolosa precisione definiti. 

À nostro modo di vedere il Consiglio fece 
bene a secondare la proposta della Deputa­
zione di non accordare un secondo mercato 
settimanale chiesto da Campo3ampiero. — Si 
invocb contro questa proposta la libera con­
correnza, e non si vidde che non era il ca­
so, perocché i mercati dei paesi hanno nelle 
questioni economiche un carattere di spe­
cialità, ne vi si possono applicare quei prin-
cipii di cui sono suscettibili le industrie dei 
grandi centri, e le importazioni da uno al­
l' altro Stato. —• Quando il principio della 
libera concorrenza sarà compreso anche nei 
paesi, i comuni non avranno bisogno di altre 
tutele, i mercati, come sono ora, saranno 
scomparsi; ed i negozi si faranno quotidia­
namente — questa è la mia opinione confor­
tata dalle adesioni di molti miei amici ; e 
questa fu 1' opinione che mostrò avere il con­
siglio, aderendo alle proposte della Deputa­
zione che seppe dimostrare come Camposam-
piero abbia nulla a guadagnare dal secondo 
mercato, e come il principio di giustizia vo­
lesse che si rifiutasse ad nn comune ciò che 

. tornava di danno a parecchi altri. 

Sull'istituto agrario saremo tanto riservati 
manto lo fu il Consiglio, onde non pregiu-
icare la questione a beneficio di ingordi 

di ritarda o manca assolutamente una corsa 
della ferrovia di Bologna. Nonostante la città 
è animatis3ima, ed i passeggi sono gremiti 
di gente. G. G. 

Dall'articolo della France, intitolato 
II discorso del signor Rouher e la si­
tuazione, e segnalatoci dal telegrafo, 
riportiamo i Seguenti brani: 

Qual è questa situazione ì 
La politica francese si è più che affermata 

in Italia. Il governo ha fatto pài elio pro­
mettere che non abbandonerebbe il papa; lo 
ha coperto colla sua spada, e dopo averlo 
sottratto dalla rivoluzione ha tagliato corto 
colle ambizioni dell'Italia dichiarando che 
giammai essa porrebbe la mano su Roma. 

Da questo lato non v'é ne indecisione ne 
equivoco. L'Italia sa quello che la Francia 
vuole, e se per un momento si è potuto te­
mere un conflitto, all'ora attuale questo ti­
more è dissipato. 

La guerra non potrebbe sorgere dagli af­
fari d'Italia che qualora dietro l'Italia vi 
fosse la Prussia. Ma la Prussia è troppo a-
bile per farsi complice dell'Italia, o per me­
glio dire del garibaldismo, in una lotta con­
tro il papato. 

Questo sarebbe un terreno troppo cattivo 
per lei. La Prussia conta dieci milioni di cat­
tolici, i quali dirigono petizioni ai re Gugliel­
mo perchè protegga il papa, anziché attacar-
lo. Una politica che avrebbe per risultato ine­
vitabile di disaffezionare quelle popolazioni e 
troppo contraria agl'interessi della Prussia ed 
alle speranze ch'essa nutre, per avere qualche 
probabilità di prevalere a Berlino. 

Non e già che la Prussia non desideri vi­
vamente di conservare PI tali a nel suo giuo­
co, e non cerchi ad assicurarsi il suo concor­
so in certe eventualità ; ma non è sulla que­
stione romana che queste due potenze si pos­
sono incontrare, e l'Italia sola non dichiarerà 
mai guerra alia Francia. 

D'onde potrebbe adunque partire il segale 
della lotta? Dalla trasformazione della ner-
mania? 

Ma la Francia ha accettati gli avvenimenti 
- c o m p i u t i a l d i l à dol Ilwuu. ESSU, IH Uion'a-
rato che ne il suo onore, ne i suoi interessi 
le facevano un dovere di reagire contro le 
conseguenze della vittoria di Sadowa, quali 
sono state stabilite dai trattati che hanno in 
pari tempo sanzionati i nuovi accrescimenti 
della potenza prussiana ed i suoi limiti. 

E evidente che fino a tanto che si man­
terrà questo stato di cose, la pace sarà sicu­
ra, e non sarà il nostro paese quello che tur­
berà l'Europa scatenando le sue ambizioni, 
dopo di avere così sovente ripudiato qualun­
que pensiero d'ingrandimento. 

Ma la Prussia mostrerà essa il [medesimo 
riserbo e la medesima saggezza? Dopo di 
aver valicato il Meno commercialmente e mi­
litarmente, il che era già troppo, tenterà essa 
ancora di valicarlo politicamente distrug­
gendo l'autonomia degli stati del Sud? 

Da questa parte la situazione è lungi dal­
l'essere determinata come al di là delle Alpi. 
I punti neri non sono dissipati. 

Tutto è subordinato all'atteggiamento eh 

assumerà la Prussia, e pel momento non ve­
diamo altra questione che potesse determinare 
in un prossimo avvenire minacciose compli­
cazioni. 

A noi non spetta il dire che farebbe il no­
stro paese nell'ipotesi di una nuova impresa 
della Prussia, diplomatica e militare. Ma si 
intende dà se, e dopo il linguaggio COBI pa­
triottico del sig. 'Rouher nessuno può muo­
vere dubbio su tale soggetto, che la Francia 
non riordina le sue forze nazionali per sop­
portare cosa che potesse colpirla nella sua 
influenza e nella sua dignità. 

M..w—••*«^*<^p|£i"C^*^*^1""*— •-• 

Legnosi nel Courrier frangati* 
t Una corrispondenza ufficiosa spedita dal mi­

nistero dell'interno a tutti i giornali ammi­
nistrativi dei dipartimenti ci rivela il vero 
pensiero che ispirò la leggi sull'esercito. 

Questo articolo ha per titolo : to he or noi 
to bo (Essere o non essere): « La Francia 
continuerà dessa, o cesserà dessa di essere 
unn grande nazione? Ecco la quistione. È 
tempo di dire tutta la verità : dal Reno al 
Volgi, dal Mediterraneo al B litico, sorsero 
innumerevoli legioni. Sostenuti dal colosso 
slavo, questi popoli di Germania sognano !a 
ricostituzione di un nuovo impero d' Occi­
dente. In un atteggiamento minaccioso es3i 
aspettano che noi forniamo loro un pretesto 
per cominciare la lotta. Figli delì'89, levia­
moci ! armiamoci per difendere la grandézza 
della patria nostra e per conservarle il suo 
posto nel mondo. Armiamoci per assicurare 
l'avvenire delle generazioni che ci seguono! 
Armiamoci per essere rispettati! Alle popo­
lazioni non bisógna dissimulare i pericoli 
onde sono attorniate. Non c'è da esitare a 
domandar sacriti 3i appena proporzionati a 
tanti pericoli. 
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FIRENZE. - Dall' Opin. nas. 
Anche oggi non ci è dato di poter annun­

ziare la formazione del ministero. Il conte 
Poozadi S. Mirtino non ha ottenuto il pia-' 
col dei suoi permanenti (ma in che perma­
nenti ?) ed ha rifiutato di assumere un por­
tafoglio quiiutique siasi. Slamo dunque ri­
tornati addietro dì tre giorni. 

Sappiamo che il Menabrea a cui Sua M. il 
re ha confermato il mandato di ricostituire il 
ministero, ha chiamato a sé altri uomini po­
litici, e spera di potere alfine riuscire nella 
sua ardua missione. 

MILANO, — Oggi il principe Umberto ri­
ceverà solenne nenie tutte le autorità civili, 
ecclesiastiche e militari, pel capo d'anno. 

Il corpo di musica della guardia nazionale 
percorrerà le vie di Milano nelle prime oro 
del mattino, salutando con liete armonie il 
nuovo anno. 

Nelle ore pomeridiane vi sarà ricevimento 
ufficiale dal prefetto. 

— 11 principe Amedeo sarà in Milano colla 
sua consorte il 4 gennaio, per recarsi quindi 
alla sua nuova residenza di Napoli. 

VENEZIA.— Dalla Gazzetta di Venezia: 
Siamo lieti di annunziare che il R. Ministero 
dei pubblici lavori [ha assegnato la somma 

di lire 10 mila alla Società di beneficenza 
per la aereazione delle calli di Venezia, pro­
posta dal nostro Prefetto. 

È terminata la Relazione della Commis­
sione sull' autorizzazione della spesa pel rior­
dinamento e ingrandimento dell arsenale, 

Conclude per V autorizzazione della spesa 
di 11 milioni. 

NAPOLI. - mVItalia: 
Ci scrivono dal Rossano che il giorno 13 

si trovò affisso al Corpo di Guardia del di­
staccamento di bersaglieri in Paludi il se­
guente Manifesto dei capi banda Leone e 
Salatino che non trascriviamo testualmente, 
mettendo dei puntini ove è stato impossi­
bile intendere il senso: 

Questo solo i militi lo panno levare 
Rapporto straordinario. 

Gentilissimi signori galantuomini, di Pa­
ludi già si è conosciuto il vostro magnanimo 
cuore che avete contro verso di noi : Ma si 
sappi che tutte coso vengono in riconoscen­
za. Voi tutti signori di Pallili avete fatto co­
me il povero che sta al canno del padrone, 
che le tenneno buono, dopo saceliiano lo 
mulliche. Cosi hanno fatto tutti questi gran-
signori di questo nobile paese. Mi peggio è 
stato per voi. Ora signori miei dovete pre­
gare Iddio che vi levasse la vita. Ma noi te­
niamo la fede alla nostra Maria Vergine Im­
macolata di mandarci la salute: con prima 
distruggiamo la proprietà, colla mano spe­
riamo distruggere il proprio sangue. Allora 
conoscete li nominati Giuseppe Leoni e Gio­
vanni Salatino, che dobbiamo essere come 
due serpenti su di voi popolo di Paludi. 
Dopo che vi abbiamo ingrassati di marenghi 
e di oro e dì armi di ogni sorta ne volevano 
fare morire. . . . . . . . . . . . 

Gentilissimo pòpolo basso di Paludi prega­
te a Dio per noi che io provirò a voi io Giu­
seppe Leone Giovanni Salatini. 

ROMA. — Scrivono ad un giornale: 
f Quest'oggi,27,giorno onomastico di S. san­

tità, vi e stato al solito gran ricevimento di 
tutta la diplomazia ed ufficialità al Vaticano. 
I principali ufficiali francesi del corpo stan­
ziato a Civitavecchia v'intervennero. 

Il papa non si lasciò sfuggire questa oc­
casione per lodare la fedeltà e lo straniero 
valore delle sue truppe, di cui fecero prova 
negli ultimi fatti di guerra, e disse loro non 
lontani i tempi in che si troveranno esposti 
a novelli cimenti, ma ancora più gloriosi, per­
chè assicureranno il pieno trionfi dei diritti 
offesi iniquamente della santa sede. La qual 
sicurezza nello avvenire addimostrava Pio IX 
ai prelati della Consulta, ai quali disse, be­
nedire altamente Iddio che gli concedette vi­
gore per mantenersi fermo ed irremovibile 
contro le arti e gli attentati della rivolu­
zione, ed essere certo che fra pochi mesi le 
usurpate Provincie sarebbero restituite alla 
Chiesa. Da qualche tempo il papa fa pompa 
in ogni incontro di queste sue previsioni av­
venire. 

Si annunzia qualche partenza dal palazzo . 
Farnese. Si crede che il conte di Caserta 
partirà per Parigi, e che la regina Maria So­
fia andrebbe per pochi giorni in Baviera, 
passando essa pure per la capitale della 
Francia. 

La nostra armata subisce una trasformazione 
nel suo armamento, e verrà munita ,di fucili 
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speculatori per i quali ogai sentimento si 
riassume nelle parole speculazione ed inte­
resse. — Un solo voto formiamo ed e che la 
provincia possa arrivare all'acquisto di quello 
stabile, e possa così nella nostra fertilissima 
provincia sorgere un'istituzione che risponda 
praticamente ai generali desideri. 

Ci dichiariamo incompetenti [a giudicare 
sulla pianta del personale per il servizio 
della provincia, che fu approvata dal̂  Consi­
glio quasi ad unanimità, e quindi ci limi­
tiamo a racco mandare la massima cautela 
nella scelta degli impiegati — pensino^ i con­
siglieri che da una buona sistemazione e 
dalla qualità degli impiegati può dipendere 
la prosperità della provincia. 

Il sussidio stanziato ai comuni che si fa­
cessero fondatori di asili rurali d'infanzia è 
tenue assai, e piuttostochè tentarne la ridu­
zione come fece un consigliere, noi ne avremmo 
proposto un'aumento —doveasi pensare che 
dei nostri comuni saranno ben pochi quelli 
che si porranno in grado di approfittare di 
quel sussidio, e che l'istruzione primaria ha 
bisogno di grande aiuto; che quindi il timore 
di dover sostenere nei due primi anni una 
spesa ingente non può essere che un fanta­
sma—e così fosse, ripeteremo anche noi, men­
tre quando l'Italia non avrà più analfabeti, non 
avrà neppure pregiudizi, uè offrirà più terreno 
da seminare a qualunque inonesto partito. 

La classificazione delle acque e strade fu 
appoggiata ad individualità così eminenti, che 
bene a ragione ci si taccerebbe di impru­
denti se arrischiassimo un giudizio — ci li­
mitiamo adunque ad esprimere il dubbio cae 
il governo sia per condividere l'opinione del 
Consiglio nella classificazione. — Così non 
fosse, che la provincia nostra non avrebbe a 
temere gravissime spese! 

La mozione di un consigliere per soccor­
rere i feriti del 1848 resi impotenti al lavoro, 
fu da noi apprezzata come meritava. — Pare 
impossibile, ma e pur vero che quell'epoca 
e da noi soventemente obbliata — noi vorrem­
mo che tutti la rammentassero, poiché essa 
per V Italia, e specialmeote per la Venezia, 
sia una pagina viva di gloria e di tristi e-
sperienze — vorremmo che la rammentassero 
tanto i veri patriotti, che vecchi per età e 
per amore al paese, e giovani per aspirazioni, 
credono che vi sia sempre un giogo da scuo­
tere, come certe scimmie d'improvvisati eroi, 
i quali e nelle pubbliche assemblee e nei cir­
coli primati sono divenuti dal 1866 i più caldi 
liberali. Sia lode dunque al Consiglio che mo­
strò di ricordarsi di quella memorabile epoca, 
e stabilì una pensione che si può dire vera­
mente meritata. 

Soverchiamente tenue fu il fondo stanziato 
per la conservatone dei monumenti provin­

ciali. Nessuno del Consiglio poteva ignorare 
come e casuali scoperte e molti scandagli di 
terreno ci abbiano provato quanti tesori di 
antichità la provincia nostra nasconda nel 
suo sottosuolo. — Noi speriamo che qualche 
buon risultato sarà sprone al futuro stanzia­
mento dì un maggior fondo, o che potremo 
vedere anche tra noi costituirsi una società 
allo scopo di esplorare il terreno, e nel caso 
di probabili risultati procedere ad escavi — 
ma intanto cosa mai potrà fare la Commis­
sione con 2000 lire? 

Decisamente anche il Consiglio provinciale 
mostrò qua e là d'essersìlasciato intimidire 
dalle passività; ed ove gli fu possibile, le­
sinò. — Non era infatti il caso di procedere 
tanto stentatamente nella questione del con­
corso all'erezione dell'Istituto dei figli dei 
militari. Dal momento che non era stata fatta 
una proposta non esagerata, non si doveva 
che aumentarla, diminuirla mai. — Invece 
venne proposto il taglio d'un terzo sulla 
prima proposizione, e si assentì. 

l 
(Continua) 
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Spencer. Oggi stesso mi è capitata nelle mani 
«mesta novella invenzione che sembrami bel­
lissima, cioè micidiaiissima. Vi sono due can­
ne sovrapposte V una all' altra ; quella di so­
pra non e che un serbatoio ove vi sono sette 

dire ai periti che il fucile Spencer aveva un 
grande svantaggio, cioè, di essere pesautissi-
6 facilmente soggetto a guastarsi per la com­
plicazione del meccanismo. Purtuttayia, al­
lorché avremo una ventina di migliaia 1 uo­
mini armati come sopra, sarà sempre una 
forza rispettabile. 

Leggasi nel Diavoletto di Trieste: 
Lettere da Roma assicurano che l'inviato 

prussiano alla corte pontificia venne autoriz­
zato a dichiarare che la Prussia si uniforma 
alle dichiarazioni del ministro Rouher. rela­
tivamente a Roma. 
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FRANGIA. — Il governo ricorre a tuti i 
mezzi affinchè la legge su l'esercito non ab­
bia ad incontrare opposizione nelle popola­
zioni. 

L'altro giorno compariva contemporanea­
mente su quattro giornali governativi delle 
Provincie un articolo identico, compilato al 
ministero dell'interno in un tono bellicosis­
simo, nel quale si esortavano i figli dell'89 
a sorgere e ad armarsi; esser questione di 
essere o non essere, e la sorte della Francia 
esser riposta nelle mani dei rappresentanti 
della nazione. 

• • 

BELGIO. — La crisi ministeriale non è 
ancora risoluta. Pare ora che per la solu­
zione si ricorchi l'appoggio e la cooperazione 
del partito radicale. 

GERMANIA. — Rappresentanti di Sasso­
nia, Turigia, Assia, Annover, Francoforte, 
Baden, Vurtemberg e persino d'Austria, si 
elaboro l'inoàsico di costituire una associa­
zione democratica, Ja quale avesse per or­
gano una corrispondenza telegrafica, che co­
mincerebbe le proprie pubblicazioni col 1. 
gennaio. 

PRUSSIA. — La, Corrispondenza proviw 
date di Berlino annunzia che la sessione 
della Dieta prussiana durerà sino a febbraio. 

La convocazione del parlamento doganale 
non potrà aver luogo prima' del mese di 
marzo. 

AUSTRIA. — Secondo notizie di Vienna 
assai 'attendibili, il nuovo ministero austriaco 
inaugurerà il suo avvenimento al potere con 
un programma formalmente pacifico, respin­
gendo assolutamente ogni idea di bancarotta 
e riducendo al più stretto necessario l'effet­
tivo dell'armata. Il bilancio della guerra non 
sorpasserà la cifra di 65 milioni di fiorini. 

RUMANIA. «— Le notizie di Bukarest con­
fermano gli intrighi d'ogni genere che mette 
in opra là Russia ;per sollevare tumulti fra 
cristiani e turchi. 

Il generale Langewicz nel suo viaggio in 
Valacchia fu più volte insultato dalla popo­
lazione greca, che gli agenti russi avevano 
suscitato contro di lui dipingendolo come un 
persecutore dei cristiani. 

RUSSIA. — È stato presentato al governo 
un progetto di statuti di una società da co­
struirsi sotto il titolo di « Gomitato slavo per 
Stabilire relazioni scientifiche fra i popoli 
slavi.» Secondo il voto generale, il ministro 
dell'istruzione pubblica fu scelto a presidente. 

Con questo mezzo la Russia manterrà 
sempre vivo il Panslavismo.' 

in cui la gratitudine è divenuta merce di 
contrabbando per gì'individui e per le nazio­
ni, Padova può andare orgogliosa di aver di­
mostrato una volta di pili quanto sia citta 
generosa ed assennata. 

AssociaseloIAC ed Hprlgaasloaes Con 
questo titolo il dott. Antonio Ghislanzoni ha 
pubblicato un opuscoletto pei tipi di A. Rian-
cbi, che noi raccomandiamo alla considera­
zione di quelli che seriamente intendono a 
promuovere la vera ricchezza dell'Italia no­
stra. Ci congratuliamo di cuore col? autore 
che si mostra giovine operoso ed intelligen­
te, e lo incoraggiamo a proseguire animoso 
nello studio e nel lavoro. 

a*«>i d i e la n e v e è venuta a darci an­
ch'essa il buon capo d'anno, richiamiamo alla 
memoria dei cittadini l'osservanza della No­
tificatone Municipale per la consueta e pron­
ta spazzatura lungo i fabbricati e per le con­
trade, mnntre certo il Municipio stesso non 
mancherà di mostrarsi esemplare nell'adem-
piere per primo al dover suo. 

iftuanaaiifl giiifiHBS»H']«3aei»e;>6ii> (mancandoci 
oggi lo spazio) una lettera del sìg. marchese 
Gilmo Plattis alla D vezione dell'Istituto de­
gli Asili Infantili riferibile ad mia festa da 
ballo a beneficio del suddetto Istituto, in­
torno alla quale avevamo già fatto cenno 
altra volta. 

m è p «bh&ioato il » fascicolo del Mu­
seo Popolare contenente: 

A. SELMI. Il Guano. 
F. DOBELLI. Biografìa di Vincenzo Bellini. 

Prezzo OtJrtt. *£ al fascicolo, associazione 
dei 1 voi. di 10 fascicoli con copertina L. M © 
per chi. iavierà vaglia postale alla Libreria 
Gnocchi in Milano. 

StaplovaiMBe m ò d o di solennizzare il 
Capo d'anno : 

Certo F. P., f rutti ve o/blo, presentavasi ieri 
sera al corpo di guardia di P. S. in istato 
di ebbrezza eccessiva ferino in una mano; 
non seppe dire come 1' avesse riportata: fu 
accompagnato all'ospedale. 

— Furono condotti in caserma tre indivi­
dui trovati a dormire ubbrìachi sotto un 
portico sulla pubblica via. 

— Fu accompagnata in camera di sicurezza 
corta B. Luigia, fu Vincenzo domestica, per 
eccessiva ebbrezza. 

lièàia »C»PSA mot te ignoti ladri, me­
diante rottura di una porta interna, s'intro-
dttcevano nella bottega di certo C. Antonio, 
rigattiere a Santa Sofia, e derubavano alcuni 
Oggetti di vestiario pel vaWe approssimativo 
di L. 80. 1 ladrsl abbandonavano sul luogo 
una sciarpa. 

• 

Sfilai* 3» di gua!l»S!»m*a s"©3Ba»eaaa. 
5( Fa denunziato per contravvenzione alla 
sorveglianza speciale certo Francesco P., fu 
G. B., facchino di qui. | 4 

Fu dichiarato in contravvenzione certo C. 
Ferdinando, conduttore d'un calìe a S. Gio­
vanni perchè tenne festa da ballo nel suo e-
sercizio, senza permesso. 

* i 

Ma i miei concittadini hanno voluto pro­
curarmi una inaspettata soddisfazione, rosa 
tanto più cara per la scelta di questo gior­
no, in cui da una spettabile commissione 
deputata dai soscrittori mi fu presentata 
la medaglia. 

Questo tratto di singolare benevolenza 
mi obbliga e mi commuove oltre ogni dire, 
e posso assicurare V. S. che con questa 
solenne testimonianza di cittadina affezione 
mi si offre un pegno prezioso che conser­
verò gelosamente fra gli oggetti più cari 
che mi circondano. 

Prego pertanto la S. V. di accogliere 
l'espressioni della mia viva riconoscenza, 
e di farsi interprete di questi miei senti­
menti verso tutti quelli che con tanta ala­
crità di gentilezza ebbero parte in que­
st'opera sì generosa. 

Gradisca le attestazioni della distinta mia 
stima. 

Padova, 1. Gennajo 18G8. 
FRANCESCO DE LAZARA.. 

J 

ULTIME NOTIZIE 

Dall' Opinione : 
Questa mattina (1°) S. M. il Re laa rice­

vuto le deputazioni del Sanato e della Cà­
mera dei deputati, che hanno presentato gli 
auguri del Parlamento pel novello anno. 

S. M., ringraziando il Parlamento de'suoi 
auguri, disse alcune parole sulle condizioni 
dello Stato, sulle difficolta che ci attorniano 
all'interno ed all'estero e sulla necessità di 
usar molta prudenza e gin tizio, affine di po­
terle superare e soddisfare ai bisogni del 
paese e tutelarne efficacemente gl'interessi. 

mutua fiducia tra la Francia e gli stati della 
Confederazione. Questo desiderio è' nello 
stesso tempo conforme ai sentimenti di sin­
cera amicizia di cui il mio re ò animato 
verso la persona di vostra maestà. 

Gli ordini del mio re mi prescrivono d l 

adempiere in questo senso le mie funzioni* 
L'imperatore rispose: Notificandomi le nuovo 
funzioni di cui siete rivestito come rappre­
sentante della confederazione dei Nord, voi 
volete rinnovarmi lo assicurazioni d'amicizia 
àeì vostro re. Ve \no ringrazio. Da parte mia 
colgo con piacere quest'occasione per con­
statare il buon accordo esistente fra i duo 

| governi e pregovi vogliate essere presso il 
\ vostro re interprete dei miei sentimenti. 

Avendo potuto apprezzare le grandi qualità 
che vi distinguono non dubito che continue­
rete come per lo passato a fare tutti i vostri 
sforzi per mantenere fra i due paesi questo 
accordo amichevole che ò pegno della loro 
prosperità e garanzia per la pace d'Europa* 

PARIGI, 1. — Ieri la regina d'Inghilterra 
ricevette Bernstoff come rappresentante uffi­
ciale della confederazione del Nord. Lo czar* 
ricevette il principe Reuss. 

PARIGI, 2. — Stamane non comparve al­
cun giornale. Le parole dette ieri al ricevi­
mento alle Tuilleries non sono ancora co* 
nosciute. 

À 

PIETROBURGO, 1. - Stakelberg amba­
sciatore russo a Vienna non ò atteso qui come 
fu falsamente annunciato. 

— 

<j véafad» CoaacoiMli. Riposo. 
Tcati-o SaèÉale. La drammatica compa­

gnia Bolftrini rappresenta alle ore 7, 1[2, 
La Plutomania di Gaetano GatUiielli, 

La crisi continua, ma crediamo che di do­
mani po33a giungere al suo termine e che il 
gen. Mmabrea sarà in grado di presentare 
a S. M. il Re, il ministero ricomposto. 

Ford. CU novena Efarantà responsabile. 
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^ I è r i i m a CoinnilssSone (composta dei 
•sìgg. co. Gio. Cittadella, Senatore del Regno, 
Antonio Marcon, Antonio Gradenigo, Achille 
Astolfi, dott. G. B. Rossi e Luigi Salaria) 
presentava al Comm. Francesco De Lazara 
la medaglia d'oro offertagli da 500 suoi con­
cittadini, ed un esemplare distinto dell'opu­
scolo redatto dal dott. Rossi. Il co. Cittadella 
.ronuneiava acconcie parole alle quali rispon­
deva commosso il Comm. De Lazara, che gra­

diva in ispecial modo la dimostrazione d'af­
fetto che vollero dargli i suoi concittadini e 
che cousidevaudo quello come uno dei più bei 
giorni della sua vita ne avrebbe serbato sem­
pre carissima memoria. Intanto giunse ìa 
Banda della G. N., e con due scelti pezzi egre­
giamente eseguiti rallegrò \a fasta — che tale 
fu meritamente per il comm. de Lazara la 
giornata del 1.° gennaio 1868, In questi tempi 

, 

Alla Spettabile Direzione 
del Giornale di Padova. 

Prego codesta Direzione d'inserire nel pia 
prossimo numero del suo riputato Giornale 
la lettera qui unita, che diressi al Signor 
Luigi Salmin in attestato di riconoscenza 
per la medaglia d'oro che mi fa oggi pre­
sentata. 

Gradisca le attestazioni della mia rispet­
tosa osservanza. 

Padova, 1. Gennajo 1868. 
F r a n c e s c o Bì>e JLazara* 

All'Onorevole Sig. LUIGI SAUIIN. 

Nel N. 45 del Giornale di Padova lessi 
il Programma (sono parole di Lei) con cui, 
interpretando i sentimenti di molti suoi 
concittadini V. S. si fa promotore di una 
pubblica sottoscrizione pel conio di una 
medaglia d'oro da presentarsi a me ultimo 
Podestà di Padova quale tributo di rico­
noscenza cittadina. 

Non posso non manifestarle la mia grata 
sorpresa a quella lettura, mentre, per quan­
to abbia esaminato me stesso, non mi parve 
dì meritare così cospicua onorificenza. 

Chiunque, dopo aver misurate le proprie 
forze, e conosciuta l'importanza del man­
dato conferitogli, accetti l'incarico di am­
ministrare il proprio Comune, assume l'ob­
bligo di disimpegnarlo con vero zelo, dove 
aver sempre in mira il pubblico bene, nò 
indietreggiare innanzi ad ostacoli, che pos­
sano attraversargli la via a conseguirlo, ed 
io, se pure avessi fatto tutto ciò, non avrei 
che adempiuto al debito mio. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
t 

(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 31. — Corpo legislativo. — Di­
scussione sulP organizzazione dell' esercito. 
Andalare dice che la guardia nazionale mo­
bile non dev'essere soltanto una riserva, ma 
il paese armato per sua difesa. Niel risponde 
che la guardia nazionale mobile sarà orga­
nizzata per poter essere mobilizzata rapida­
mente nel caso d' una crisi nazionale. Thiers 
dice che lo scopo della legge ò quello di 
prendere tutta la classe sotto una forma dif­
ferente. Protesta contro tale sistema. Do­
manda .che l'articolo 5 sia rinviato alla 
commissione: soggiunge che la nuova legge 
ronde inquieta la popolazione e indebolirà 
l'armata invece di fortificarla. Rouher re-
spinge l'aggiornamento. Si domanda che la 
discussione continui. L'articolo 5 è addottato 
con 210 voti contro 44. Pelletan presenta 
un'interpellanza sul decreto che modifica le" 
circoscrizioni territoriali. Lanjuinais presenta 
altre interpellanze sul decreto circa i cimi­
teri di Parigi. 

BUKAREST, 31. — Le elezioni della ca­
mera sono terminate. Il partito di Baiardi 
trionfò nei collegi dei grandi proprietari di 
beni fondiari. Tuttavia il governo può cal­
colare sopra una maggioranza. 

VIENNA, 31. — Fu pubblicata ufficial­
mente la lista del nuovo ministero che è 
conforme alla lista conosciuta. 

BRUXELLES 31. — UMtQile dice che 
Frere Orban fu incaricato di ricostituire il 
gabinetto. 

PARIGI, 1. — Moniteur. Ieri l'imperatore 
ricevette Goltz come rappresentante ufficialo 
della Confederazione del Nord. Goltz disse 
esser chiamato dalla costituzione federalo a 
rappresentare la Confederazione nelle sue 
relazioni internazionali. Il re di Prussia de­
sidera vivamente mantenere e sviluppare 
vieppiù i rapporti di buono accordo e di 
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_ L'ultimo giorno del 1867 tramontava 
involandoci una giovane vita degna di 
lungo rimpianto. 
•° GiHJgJEFPE ACQUISTO SÀtiOSI 
Sottotenente nel 40° d'infanteria spirava 
a soli 29 anni. 

Emigrato fino dal 1859 indossava sem-1 
plice sellato quella divisa ch'egli doveva 
poscia illustrare nei fatti più gloriosi della 
nòstra lotta nazionale. 

All'attacco dei torti d'Ancona egli com­
batteva nelle file di quel reggimento che 
ebbe la bandiera fregiata della medaglia 
al"valor militare. 

Animo temprato a vero affetto di patria 
ed a vero valore egli non rifuggi da quei 
pericoli e disagi ai quali non sempre sor­
ride fida compensatrice la fama. Più della 
gloria rumorosa amò egli con fede indo­
mata la patria e, senno maturo tino dagli 
anni più fervidi, intravvide come soltanto 
per lunga e severa disciplina di sacrifizi! 
e d'abnegazione sarebbe risorta l'Italia. 

Quindi egli, inflessibile soldato del do­
vere, seppe durare con animo sereno le 
lunghe fatiche di quella lotta oscura, ter­
ribile e pertinaco col brigantaggio, fino a 
ino la guerra del 1866, intimata pel ri­
scatto della sua terra natale, lo chiamava 
di nuovo alla luce dei campi gloriosi. 

"Ed egli rivide allora la sua casa i suoi 
cari afflitti da recente affanno, a tutti loro 
venendo confortatore da lunghi anni aspet­
tato, florido di giovinezza e di gloria, fre­
giato il petto delle insegne del suo valore, 
affidato d'indefettibili speranze pel suo av­
venire. 

Povera madre! Chi t'avrebbe detto in 
quel giorno : questo tuo caro pel quale hai 
tante volte trepidato in silenzio nell'ora 
dei patrii cimenti, che oggi con orgoglio 
di madre rivedi promesso alla gloria, nel 
flore dei suoi ventinov'anni, povera madre 
questo tuo caro ò destinato ancora a di­
lungarsi da te; ma questa volta per sem­
pre?—Eppure t'accadde veramente cosil 

O voi che degni di lui piangete nella 
sua vedova casa, abbiate almeno questo 
amaro conforto: ogni animo gentile che 
conobbe quel generoso estinto sente oggi 
e misura tutto il peso del vostro lutto e 
con voi lo divide. 

Alcuni amici. 

, * . . i_-. ' * " ì 
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Questo medica­
mento gode a Parigi 
e nel mondo intero 
d' una riputazione 
giustamente meri -

sawa»»raaa«B^^ u u i e ; ( ] 1 > i o d J 

dio che vi si trova intimamente combinato ai succo delie piante anu. coi-butfche^ la di cui 
efficacia è popolare, e nelle quali l'iodio esiste già naturalmente, fisso è prezioso nella medi­
cina dei ragazzi perchè combatte il linfatismo, il rachitismo e tutti gli ingorgamenti dello 
ghiandole, dovuti a una causa scrofolosa e ereditaria. 

E upo dei migliori depurativi che possiede la terapeutica, esso eccita l'appetito, favorisco 
la digestione e rende al corpo la sua fermezza ed il suo vigere naturale. È una di quello 
rare medicazioni 1 di cui effetti sono sempre conosciuti anticipatamente, e sulla quale i medici 
possono sempre contare. E a questo titolo che questo medicamento è giornalmente prescritto 
per combattere le diverse affezioni della pelle dai dottori Ottonare, Eazin e Devergie, medici 
dell ospedale ^AN LUIGI di Parigi, specialmente consacrato a queste malattie. 

Esigere su ciascheduna boccetta la firma GRIMAULT e C — Prezzo fr. 5. 
Deposito in Padova farmacia R. DAMIANI ai Paolotti. (1 pubi. n. 4) " 

O 

ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO IN PADOVA 

Un volume in 16 di pag. 212 

Con^k iuk i ikk ti«B é̂o li fterMiKale «Itagli Uffici, C o r p i n&m*nli, 
p r o f e s s i o n i s t i , IVegaMIàtiti, e s e r c e n t i : O r a r l i , T a r i f f e ; 
j i r eee t l i i t a cìttlfra l£F«g;r«fi:a de l I t e « l ' I t a l i a e d à u n Cen-
n o s t o r i c o «Iella Ci t fàf t l l P a d o v a . 

PREZZO IT. L. ~MLJ 

si vende il 
rat* xm. _/m^ rm? rmr 
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P I L L O L E DI HOLLOWAY 

Questo rimedio 2 riconosciuto tmivecsal-
mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole dì Holloway che, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
l«*ro proprietà balsamiche, purificano il stogaci; danno tuono ed energia a' nervi 
e -auscoli, ed invigoriscono l'intiero sisl ria; Esse rinomate Pillole sorpassano 
s>gni altro medicinale per regolare la digestione; Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed ( $cace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzali ••ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile compiega ne possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di guest* )ttime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 

del professore 

Direttore della Facoltà Matematica 

3a Edizione 
prezzo li. L. 

4 

Per non ritardare eli troppo la publieazione abbiamo messo in vendita per ora 
ta prima parte dell' Opera, riservandoci quanto prima di pubiicare le Tavole dei questa 

Logaritmi a compimento dèi volume. 
rtraauau 

• 1/ u n i c o rimedio che rimpiazza perfettamente 

L* k l 

ogni scatola. 

«F 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maravig l io Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fi indo vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. ' 

Detti modicamenti veiidcuiBi ia Beatolo e rasi (accompagnati (la ragguagliate istruzioni in lingua 
Italiana) da tutti i principali fannaeiati del mondo, e presso io stesso Autore, 

il PÌIOKKSHOJO» HOLLUWAT, Londra, Strand, No. 244. • 

così ripugnante pel suo gusto è 

il vero ESTRATTO D' 
* 

TALLITO chimico puro 
Df Wì - ' i t i - : r *** 

prodotto in qualità corretta dalla fabbrica di Al. MENEfi t , Stoc*c*<iv«ln.. 
Questo I i t spo i - t an t e l ' v c p n v a t o - f n r i n a c e n t i i c o , raccomandato caldamen+A 

dalle i i v l i n a v l c I lo ta l iUUÀ m e d i c h e . <U 6 é v m a n f a come d a i Proffcssoi?o 
JDott. KOCI& «BS Lnpsats, d a l i»i'»fic*f*oi*C! I l o t i . Kicnwyc]* d i T u I t i» a « 
Aficd&co c o n s u l e n t e «2! 8- US. 22 r e <SS Wiseéemnei- t f ed altri, non è da con­
fondersi colla c o s i i l e t t à B i r r a d i ìfioJnT, I B c r l l n o . 

il nostro T o r o i ta t ra t f to <V O M O t a l l i t o ; che contiene circa 70 0]o di s o s t a n z e 
n u t r i t i v e (Zucchero e Destrina) è dTun s a p o r e a g g e a r i e v o B i s s i m a djt testlóitfe 
per fi&eeonvaflescentiq a l l c t t i *M 48KS, C l o r o s e d e l l e donaste, G i a l l o r e e 
p e r q u e l l i fine s o f f r o n o dà d e b o l e z z a d e g l i o r f a n i d i dfi^-estioue c o i 
f a n c i u l l i fu c s p c r i i n c n t a t o c o n g r a n d i s s i m a e l l l c a c i a c o u t r o l à t ó s s e 
c o n v u l s i v a ^ b r o n c h i t e e Se s c r o f o l e , e così è pure u n r i m e d i o c a l a m i n t e 
i n tutte Ee m a l a t t l e ^ I c g l f i o r f a n i aBcB r e s p i r o , c o m e tosse* v e c e r a u c a 
c a t a r r o , d o l o r i n e l l a g o l a , r e s p i r a z i o n e o p p r e s s a e p r i n c i p i a n t e c o n ­
s u n z i o n e » 

\ 
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(1 pubi E . 19) -
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in tutte le primarie farmacie a Lire 2 . 5 0 cadauna. 
Deposito per PADOVA presso i signori PIANERl E MAURO, farmacisti e 

negozianti all'Università — .Bellino Valeri, Vicenza — Giov. e Fratelli 
Binckmi, Treviso. 

La vendita all'ingrosso si la dall'AGENZIA GENERALE pel REGNO D'ITALIA 
in Milano, Yia Arcimboldì N. !>. 

(1 pub. N.20) 

Politica Letteratura Arti Moda Istruzione — Satira. Amena lettura 
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Lo Stabilimento SONZOGWO, aderendo al desiderio espresso da molti, apre pel nuovo anno 186S, diversi 
abbonamenti complessivi con rilevanti abbuoni, ai principali giornali di sua edizione, cioè: 

I / A I t l B o n a i n c n t o connpficsslvo p e r t u t t o U f 8 « S a i d u e s e g u e n t i g i o r n a l i i n g r a n f o r m a t o 

! 

LO S RITO FOLLETTO 

a 
GIORNALE SETTIMANALE UMORISTICO 

n a s t r a t o d a G. GONIN, ERNESTO E F. FONTANA 
G. GORRA, L. BORCOiMAINKRI, 0 . MAKIETTI ECC. 

l l i seg-n i d a AKBeuiu4 fSen^zaiV 
C a r i c a t u r e ^ ecc . ' 

Ai suddetti Giornali vanno uniti i seguenti PREMI GRATUITI: 
li. Un esemplare dell'ultima opera di Ernesto Renan C*gfi A p o s t o l i . 

s 
I m [VA UNIVE l 

il più ricco Giornale illustrato d'Italia 
fouÓ/ lnc f s i o n i a c c w r a t i s s l n t t c o g n i a n n o 

Si pubblica due volte la settimana 
IL GIOVEDÌ E LA DOMENICA. 

I. JLa S t r e n n a d o l i o S p i r i t o F o l l e t t o p e l 4 8 © 8 . 

^ n 
.Hi' A b b o n a m e n t o cosnnlessSvo p e r t u t t o SI f $ 6 § a l seg-ucanti g i o v n a i i : 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
in gran formato 

IO BaEa g;£oraaaEe |uolàtSeo p i ù d i f fuso 
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LA NOVITÀ 
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ALLA LIBRERIA SACCHETTO 
Vendesi l'Opuscolo in 16° 

9 
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A questi due giornali vanno uniti i seguenti PK.MI GUATIITI: I, Un abbonamento per tutto il 1868 al Giornale U I u ^ O di Ro^ 
« , Ì P Vf lpWA.in &MÌ*4ÌwLi*iiaì — IT. Blu Il&oufiac5ar.o i B i u s t r a t o de valore di Lire 9 — III. Il GIMIUU. Aimp&.eeo pei manzi e Varietà: B.a ^ M m ^ ^ : - 11. Un B'oIdnainiMDJ i&iùs t r a to del valore di Lire » - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ J ^ 

1868: ^ I t a l i a a i r Basposixiovbe U n i v e r s a l e . - IV. Un esemplare della S t r e n n a d e l l o & p t r r t o M l B c t t o , oppino 
diverse fivirtMaueite p é l f ® « S del valore di Liro » . 

Rimane aperto'l'abbonamento complessivo per tutto il 1868 franco di porto 
emo, ai quattro suddetti Giornali, col diritto a tutti 1 relativi sud-nel Re 

descritti premi grahiiti. 
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Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'editore Edoardo Sonzogno a Mfcmo 
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(-8 pub. n 4.98) Onesti 4 Giornali presi separatamente costerebbero in complesso L. 00 all'anno. 
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sotto i varj suoi aspetti fisico, politico ed 
economico — Trattatello offerto alla gio­
ventù da AffèÒ P e s a i professore nel 
collegio militare dì Milano. 

Prezzo i y . ' i j . a S 

G A B I N E T T O MAG3STÈTIG O 

CONSULTAZIONI 
Su, qualunque siasi malattia 

La Sonnambula signora Anna D'Amico, es­
sendo una delle più rinomate e conosciute 
in Italia e all' estero, per le tante guarigioni 
operate, insieme al suo consorte, si fa un 
dovere di avvisare che inviandole una lettera 
ranca con duo capelli e i sintomi della persona, 
ammalata, ed un Vaglia postale di L.S e cent. 
20 nel riscontro riceveranno il consulto della 
malattia alle loro cure. 

Le lettere devono dirigersi al prof. PIETRO 

D'AMICO, magnetizzatore in Bologna, Yia 
Venezia N. 1748, in mancanza di Vaglia 
postale, si potranno spedire lire 4 00 in fran­
cobolli. ' V i inno n. 65) 
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W» WjTnrm>assa.i. 
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Tip. Sacchetto. 


